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Ai candidati alle elezioni amministrative 2019  
per la carica di Sindaco della città di Cremona 

 

 Gentile candidato Sindaco Luca Nolli (Movimento 5 Stelle) 

“mobilità sostenibile” significa migliore qualità della vita per tutti: minor inquinamento dell’aria ed acustico, 
minor consumo di suolo, risparmio energetico e di tempo, vivibilità degli spazi urbani e anche salute migliore 
perché la promozione di una mobilità attiva, in bicicletta o a piedi, favorisce il benessere dei cittadini di ogni 
età. Una città amica della bicicletta è accogliente per tutti: sicura per i pedoni e per i ciclisti, vivibile, sensibile 
alle esigenze dei bambini, degli anziani, dei disabili. 

 FIAB (Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta) lavora in questa direzione da oltre 30 anni ed è 
l’interlocutore privilegiato in materia per gli Enti pubblici, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al 
Ministero del Turismo, alle Regioni, Provincie e Città Metropolitane.  

 La nostra Associazione non prenderà alcuna posizione pubblica in favore di un candidato, siamo un 
movimento apartitico, aperto al confronto con tutti i rappresentanti della politica e mettiamo le nostre 
iniziative (presenza nelle scuole, diffusione di guide, campagne di sensibilizzazione ed educazione al rispetto 
delle regole, convegni, dibattiti e corsi di formazione rivolti sia a privati che a tecnici…) a disposizione della 
città, indipendentemente dal colore politico degli amministratori e dei cittadini. 

 Pensiamo che la direzione giusta per un’Amministrazione pubblica sia quella di concentrare gli sforzi 
verso una mobilità prevalentemente pubblica (TPL, bicicletta, a piedi) limitando al massimo l’uso del mezzo 
privato. Vorremmo quindi porle alcune domande per capire la sua visione della città: 

1) Quanto spesso usa la bicicletta e per che cosa? 

Possiedo tre Bici una Mountain Bike, una da Corsa, ed una “da battaglia” (tutte e tre rigorosamente Bianchi). 
Ultimamente, causa impegni vari, le uso poco ma fino a qualche anno fa ero sempre in bici. 

2) Che azioni conta di intraprendere nella gestione del Trasporto Pubblico Locale, sia a livello 
cittadino che (e soprattutto) nei collegamenti con i centri limitrofi? 

Ritengo sia indispensabile investire nel trasporto coi mezzi pubblici. Solo così diminuirà l’esigenza di 
parcheggi e la città diventerà più vivibile. Servono corse più frequenti e orari protratti nella serata (almeno 
per le linee principali) in modo da consentire a chi vuole vivere la città e ai pendolari di poter lasciare a casa 
l’automobile. 

3) Quali soluzioni propone per migliorare il carico/scarico delle merci in centro città, limitando 
l’accesso a mezzi spesso ingombranti e inquinanti? 

Riteniamo sia indispensabile un blocco permanente ai mezzi inquinanti. Pensavo, per esempio ad un 
controllo costante di Via Giordano utilizzando quei rilevatori che adesso verificano lo stato assicurativo e di 
revisione dei veicoli anche per la classe inquinante di appartenenza in modo da disincentivare il passaggio 
nelle strade più “problematiche”. 

 

4) In tema di sicurezza stradale e moderazione del traffico, visto il numero rilevante di incidenti 
in cui sono 
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coinvolti pedoni e ciclisti, come pensa di contrastare la velocità media elevata delle auto in 
ambito urbano ed il problema della sosta in doppia fila, o fuori dagli stalli, in importanti vie di 
scorrimento della città (Piazza Roma, Via Dante, Via Giuseppina, Corso Garibaldi, Via del 
Giordano, Via Ghisleri, Via Rialto…) molto pericolosa per le biciclette e grande ostacolo alla 
fluidità del traffico di auto e mezzi pubblici? 

Per essere onesto: ritengo che la causa principale degli incidenti che coinvolgono le due ruote (e lo dico da 
ciclista) sia dovuta ad un’anarchia nell’utilizzo di questi mezzi. Servono piste ciclabili sicure ma serve anche 
un maggior rispetto del codice della strada; da parte di tutti: anche dei ciclisti. 

5) Pensa sia necessario un parcheggio sotterraneo in città? Nel caso, solo per aumentare il numero dei 
parcheggi o anche per eliminare posti auto in superficie e rendere più agevole la circolazione di bici 
e del trasporto pubblico? 

Credo che più che aumentare i parcheggi bisogna diminuire il fabbisogno di parcheggi: migliorando i trasporti 
pubblici e i parcheggi “stanziali” dei residenti (c’è chi parcheggia l’auto e non la muove più per evitare di 
perdere il parcheggio). Devono essere creati solo esterni alla città, con aree servite bene da navette 
pubbliche, e limitare i parcheggi cittadini.  

6) Ritiene che la ZTL attuale sia da mantenere o da modificare per una migliore e maggiore 
pedonalità e ciclabilità in centro storico? 

Ad ogni campagna elettorale si critica la ZTL proponendo rivoluzioni che finiscono per creare ulteriori danni. 
La ZTL attuale, per noi, è correttamente dimensionata per le esigenze di una città turistica. 
Riteniamo che si possa sempre migliorare ma solo con piccole modifiche e ben ponderate.  
Nessuno “stravolgimento” ma solo piccoli aggiustamenti in funzione dell’evoluzione cittadina. 

7) L’Amministrazione attuale conclude il suo mandato avviando la fase di realizzazione di 
alcune importanti piste ciclabili con i fondi previsti dal bando POR FERS e la nostra 
Associazione ha partecipato attivamente alla redazione del Biciplan ed ai tavoli di lavoro e di 
confronto sulle ciclabili e siamo soddisfatti dei risultati raggiunti. Ci interessa sapere se 
intende proseguire nella realizzazione di infrastrutture, anche le più semplici ed economiche, 
per portare la nostra città ad essere sempre più amica di pedoni e ciclisti. 

Per noi, la mobilità sostenibile, è uno dei principi fondanti. Riteniamo sia indispensabile proseguire nell’opera 
di creazione delle piste ciclabili ma riteniamo che queste debbano essere, in primo luogo, piste ciclabili 
utilizzabili veramente e non fatte solo per accedere ai contributi. Meglio avere meno piste ciclabili FATTE 
BENE che tanti Km di piste ciclabili inutilizzabili e insicure. 

8) Ritiene utile promuovere azioni per contrastare il furto delle biciclette in città? Le rastrelliere 
oggi presenti non sono sufficienti e non permettono di assicurare la propria bicicletta in 
modo da scongiurarne il furto. Trova che sarebbe utile incentivare un sistema di targatura e 
di registrazione delle bici? Parcheggio corretto e contrasto al furto, aumentando la sicurezza, 
porteranno sempre più cittadini a muoversi in modo sostenibile. 

Il fatto che una delle mie tre biciclette sia “da battaglia” (e tutta ruggine) è dovuto appunto alla paura del furto 
delle altre due molto più belle e per questo mai lasciate incustodite. Pertanto sono più che favorevole ad ogni 
opera che possa rendere più sicuro il parcheggio delle bici. 
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9) Prendendo ad esempio ciò che è stato già fatto in diverse altre città, pensa sia possibile 
offrire incentivi economici a chi sceglie di recarsi al lavoro in bicicletta? 

Credo che chi voglia andare in bici, già ci vada. Riterrei più utile incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici per 
chi lavora in città o va in stazione a prendere il treno. Questo diminuirebbe il traffico e renderebbe più sicure 
le strade anche per i ciclisti che, di conseguenza, sarebbero invogliati ad andare in bici. 

10) Riteniamo che si debba intervenire in misura maggiore in prossimità delle scuole, chiudendo 
la strada durante gli orari di ingresso e uscita, facilitando così i servizi di Pedibus e Bicibus, 
aumentando la sicurezza ed incidendo anche sulla salute dei bambini. Lei che ne pensa? 

Credo sia indispensabile disincentivare il caos creato dai genitori che “devono” accompagnare i bambini in 
auto fino a pochi metri dalla scuola; credo che i bambini, per crescere bene, debbano essere più autonomi. 
Per far questo è indispensabile offrire delle alternative al trasporto automobilistico. Ben vengano Pedibus o 
Bicibus, ma bisogna prima rendere le strade più sicure; io inizierei dapprima col il classico scuolabus. 

11) E, per finire: Coppi o Bartali? 

Difficile scegliere, sono entrambi grandi sportivi. 

 Utilizzare la bicicletta è uno stile di vita sano che porta benefici a chi la usa ed all’intera città. Usarla 
è diventata una necessità imprescindibile se vogliamo dare un futuro alle nostre città, sempre più soffocate 
da rumori, gas di scarico e utilizzo sconsiderato di suolo pubblico per la sosta di auto e furgoni. Occorre 
prendere decisioni coraggiose, a volte impopolari, ma nella consapevolezza che si vada nella giusta 
direzione. 

 La nostra disponibilità a discutere e proporre non verrà mai meno e sarà un piacere offrire la nostra 
esperienza a chiunque la richiederà. 

 E’ nostra intenzione rendere pubbliche le risposte, pubblicandole sul nostro sito, sui social e la 
stampa locale, così che possano diventare un impegno effettivo nei confronti della cittadinanza tutta. 

 Grazie per la disponibilità e cordiali saluti 

 Cremona, maggio 2019 

 

Il Presidente 

Piercarlo Bertolotti 


